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1. Il metodo 
 

Per approfondire una determinata questione di diritto, occorre individuare: 

 

a) le fonti normative pertinenti (leggi, decreti legislativi, regolamenti ministeriali, leggi 

regionali, convenzioni internazionali, regolamenti degli enti locali, etc…); 

 

b) il cosiddetto “diritto vivente”, cioè la giurisprudenza più recente e più significativa che ha 

affrontato il tema e la prassi amministrativa; 

 

c) la dottrina (cioè la letteratura giuridica) pertinente. 

 
 

Quanto si citano idee e ricerche di altri, la fonte bibliografica deve sempre essere indicata in un’apposita nota a 

piè di pagina (il rinvio alla nota a piè di pagina deve essere collocato al termine della citazione e la citazione deve 

essere ripetuta a ogni nuova frase). 

Le citazioni integrali sono ammesse nei limiti in cui ciò sia effettivamente necessario (es. l’autore utilizza una 

metafora ritenuta particolarmente significativa per descrivere un fenomeno) e comunque sempre con l’utilizzo delle 

virgolette e con l’indicazione della fonte da cui la citazione è tratta nella corrispondente nota a piè di pagina.  

 
 

2. La ricerca normativa, bibliografica e giurisprudenziale 
 

Per cominciare, si leggono con attenzione i capitoli pertinenti di un manuale di diritto 

privato/diritto di famiglia di livello universitario o di un trattato. 

 
I trattati  
- Zatti P. (diretto da), Trattato di diritto di famiglia, Giuffrè, Milano, 2° ediz. 2011-2012 

- Ferrando G. (a cura di), Il nuovo diritto di famiglia, Zanichelli, Bologna, 2008. 

 

I manuali 

- Lenti L. e Long J., Diritto di famiglia e servizi sociali, Laterza, Roma-Bari, 2011 

- Moro A. C. e Fadiga L., Manuale di diritto minorile, Zanichelli, Bologna, 2008 

- Sesta M., Manuale di diritto di famiglia, Cedam, Padova, 2009. 
 

Le guide operative per i servizi piemontesi 

- Regione Piemonte, La tutela giudiziaria dei minori in Piemonte. Informazioni, indicazioni e suggerimenti ai servizi socio-

assistenziali e sanitari delle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta in ordine alla tutela giudiziaria dei minori, Torino, 2004 (reperibile 
anche on line all’indirizzo <http://www.minoriefamiglia.it/download/informazioni-piemonte.PDF>) 

- Regione Piemonte, Amministrazione di sostegno. Riflessioni per la famiglia e gli operatori sociali e sanitari sulla legge n. 6 del 9 

gennaio 2004, Torino, 2006, in <http://www.regione.piemonte.it/polsoc/dwd/sostegno.pdf> 
 

 

Durante la lettura, si avrà cura di annotare ogni riferimento bibliografico e giurisprudenziale 

utile per approfondire il tema scelto. Tali riferimenti saranno utili per proseguire l’indagine sul 

tema scelto. 
 

Per individuare le fonti normative pertinenti è assai utile la banca dati contenuta nel sito del 

Parlamento: http://www.parlamento.it/leggi/home.htm 

 

Per individuare la giurisprudenza pertinente, si può effettuare una ricerca per parole chiave 

o per autore nella base dati Dejure (Giuffrè), nel Repertorio del Foro italiano (Zanichelli), nelle 

Leggi d’Italia Professionale (DeAgostini). Poiché il Dipartimento di Giurisprudenza è abbonato ai servizi di 

tali archivi, dai pc della Biblioteca Ruffini l’accesso è libero e senza restrizioni. La ricerca sulle banche dati può 

essere utilmente integrata mediante la consultazione delle Riviste di diritto di famiglia nonché dei 

http://www.parlamento.it/leggi/home.htm


 2 

siti internet specializzati (es. www.minoriefamiglia.it per il diritto minorile e 

www.personaedanno.it soprattutto per le persone “deboli” maggiorenni). 

Occorre reperire e leggere con attenzione i provvedimenti giudiziari integrali (occorre non 

limitarsi alle massime!) e la dottrina richiamate dalle fonti bibliografiche consultate. 
 

Per individuare la dottrina, pubblicata nelle riviste giuridiche è assai utile una ricerca per 

parole chiave o per autore negli archivi  

DoGi http://www.infoleges.it/dogi  (poiché il Dipartimento di Giurisprudenza è abbonato ai 

servizi dell’archivio, dai pc della Biblioteca Ruffini l’accesso è libero e senza restrizioni) e  

ESSPER http://www.biblio.liuc.it/essper/spoglio.htm .  

Gli indici della Rivista MinoriGiustizia sono consultabili gratuitamente nel sito dell’editore 

Franco Angeli http://www.francoangeli.it/riviste/sommario.asp?IDRivista=29 . 

 

Per gli aggiornamenti sia di giurisprudenza sia di dottrina, è utile recarsi presso l’Emeroteca 

e scorrere l’indice di tutti i numeri di tutte le riviste di diritto di famiglia dell’ultimo anno per 

individuare la giurisprudenza e la dottrina aggiornate relative all’argomento di interesse. 

 
 

Le riviste italiane specificamente dedicate al diritto delle persone e della famiglia sono: 
 

- Famiglia e diritto (editore Ipsoa, Milano) 

- Famiglia e minori (editore Il sole 24 h, Milano) 

[- Familia (editore Il sole 24 h, Milano)] 

- Il diritto di famiglia e delle persone (editore Giuffrè, Milano) 

- Minorigiustizia (editore Franco Angeli, Milano) 

- Persone, famiglia e successioni (editore Utet, Torino) 

 
3. Dove effettuare la ricerca 

 Biblioteca “F. Ruffini” (Polo Bibliotecario N. Bobbio, Campus L. Einaudi).  
 

 Emeroteca: qui è possibile trovare l’annata in corso di tutte le riviste in abbonamento. Le riviste 

sono collocate in ordine alfabetico lungo le pareti della stanza. L’ultimo numero è esposto, i 

numeri precedenti sono collocati negli scomparti sottostanti. 
 
 

 

4. Stile e norme di composizione di un testo scritto 

L’iniziale della denominazione delle autorità giudiziarie deve essere posta in carattere 

maiuscolo solo qualora si intenda indicare una specifica autorità giudiziaria territorialmente 

individuata (es. il Tribunale per i minorenni di Torino, la Corte d’appello sezione minorenni di 

Roma). Qualora invece si intenda indicare il tipo di autorità giudiziaria in genere (es. il tribunale per 

i minorenni), anche l’iniziale deve essere minuscola. 

 

Come citare: 

 le sentenze.  
Nel testo per esempio si dice: “La Corte costituzionale ha affermato…” e in nota si riportano gli estremi della 

sentenza della Corte costituzionale e almeno una delle riviste dove è pubblicata (es. Corte cost., 30 gennaio 2002 

n. 1, in Famiglia e diritto, 2002, 229; Trib. min. Catanzaro, 13 gennaio 2005, in Giur. merito, 2005, 2072). 

 

 La dottrina 
Nel testo per esempio si dice “come ha affermato Norberto Bobbio” e poi in nota si riportano gli estremi 

dell’articolo o dell’opera di Bobbio; se si riporta una frase va indicata la pagina dove si trova. Nei riferimenti 

bibliografici contenuti nelle note va usato il corsivo per indicare il libro o la rivista e il carattere normale, fra 

virgolette, per riportare il titolo dell’articolo che compare in una rivista o in un libro collettivo (es. P. Morozzo 

della Rocca, “La condizione giuridica del minore straniero: norme, giurisdizione e prassi amministrative”, in 

Minorigiustizia, 2002, nn. 3-4, 20; A. C. Moro, Il bambino è un cittadino. Conquista di libertà e itinerari 

formativi: la Convenzione dell’ONU e la sua attuazione, Giuffrè, Milano, 1991; L. Lenti, “L’intervento sociale 

http://www.minoriefamiglia.it/
http://www.personaedanno.it/
http://www.infoleges.it/dogi
http://www.biblio.liuc.it/essper/spoglio.htm
http://www.francoangeli.it/riviste/sommario.asp?IDRivista=29
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pubblico per la famiglia: note introduttive”, nel Trattato di diritto di famiglia diretto da P. Zatti, Giuffrè, Milano, 

2002, vol.VI, 381). 

 

 Gli atti normativi devono essere citati indicando per esteso la denominazione dell'atto fonte (ad 

es. legge, decreto legislativo, decreto legge, legge regionale), la data (giorno, mese e anno), il 

numero e il titolo completo dell’atto (es. legge 8 febbraio 2006, n. 54, Disposizioni in materia  

di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli). Dopo la prima citazione, 

nell'ambito di uno stesso contributo, è ammessa la forma abbreviata di citazione comprensiva 

della denominazione dell'atto, del numero del provvedimento e dell'anno di pubblicazione (es. 

art. 1 legge n. 184/1983) oppure la denominazione volgare (es. T. U. immigrazione, legge 

adozione, legge divorzio). Fanno eccezione i quattro codici principali (che sono sempre indicati 

in sigla come segue: cod. civ.; cod. pen.; cod. proc. civ.; cod. proc. pen.) e le leggi processuali 

penali minorili (da indicare come disp. proc. pen. min. e disp. att. proc. pen. min.). 
 

5. Sitografia d’interesse 
 

 http://www.minoriefamiglia.it  

 http://www.minori.it   

 http://www.istitutodeglinnocenti.it   

 http://www.personaedanno.it   

 http://www.commissioneadozioni.it   

 http://tutoreminori.regione.veneto.it/home/home.asp  

 http://www.familylawineurope.eu/it/index.htm  

 http://www.osservatoriofamiglia.it  

 

 http://www.regione.piemonte.it/polsoc   

 http://www.provincia.torino.it/sportellosociale  

 http://www.comune.torino.it/assistenzaesanita  
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